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IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO IN POLONIA 

COME VEDONO I TEDESCHI 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

S a p o o , natura lmente , pri­
m a , d i andare io Polonia , c h e 
gl i h i t ler iani a v e v a n o de l ibe ­
ra tamente dis trutto nell'està» 
te del 1944 il 90% della ribel­
l e Varsav ia ; c h e l 'occupaz io­
ne naz is ta era cos ta ta la v i ta 
a 6 mi l ion i di c i t tad in i po lac ­
chi su circa 24 mi l ioni ; c h e 
Hi t ler vo l eva p o p o l a r e c o n la 
< razza super iore > germanica 
la m a g g i o r parte della P o l o ­
nia, r idurre il dec imato p o ­
po lo po lacco a una c o n d i z i o ­
ne serv i l e di < razza infer io­
re >, des t inata ai bassi l a v o ­
ri agricol i e a l la m a n o v a l a n ­
za. S a p e v o tut to ques io , e p ­
pure. pr ima del mio sogg ior ­
no in Polonia , n o n l o < rea­
l i zzavo t bene c o m e .storia 
e cosc i enza i n d i v i d u a l m e n t e 
sofferta e conqu i s ta ta di c i a ­
scun superst i te , in Polonia, Le 
grandi c i fre , i b i lanc i gemi­
nil i , s o n o s e m p r e anon imi ed 
incolori . Certe c i fre possono 
des iare sb igo t t imento , orrore, 
s d e g n o (4 mi l ion i di uomin i 
di tutti i paesi uccisi nel le 
c a m e r e a gas del la g igante ­
sca e scientifica fabbrica di 
morte di A u s c h w i t z ! ) , ma è 
s e m p r e d i f f i c i l e tradurle in 
una storia di s ingol i , v iverle 
dal d i dentro; « real izzare > 
nel propr io i n t i m o il c a l v a ­
rio. ad e s e m p i o , di l ina fami­
gl ia di ebrei o di z ingari o 
di po lacch i annientata dai va­
pori del i z y k l o n -- tta le 
b i a n c h e pareti di maio l ica 
del la camera del la morte, do ­
p o le e terne notti di ge lo nei 
•r lagern » zeppi di prigionieri 
e privi d i c a r b o n e e coperte , 
d o p o i g iorni e tern i di fame, 
di sete, di sporciz ia , di m a ­
latt ie in attesa del la morte. 

O g g i , d o p o e s s e i e s tato in 
Polonia , s ia pure per pochi 
giorni , d o p o a v e r parlato con 
tanti a m i c i e co l leg l l i po lac -
chi. i sei anni d i o c c u p a z i o n e 
nazista non sono più per me 
so l tanto un a g g h i a c c i a n t e 
e l e n c o di c i fre di morte e di 
d i s truz ione , m a a n c h e la s t o ­
ria di qrie/Z'uonio. di quella 
famig l ia , la storiti di tutti ." 
di c iascuno . S o n o hi storia 
del g i o v a n e ass is tente u i m c r -
s i tario Kietbas inski . ge t ta to in 
un lager a Ih anni per aver 
par tec ipato a l la insurrez ione 
di Varsav ia : la storia del .suo 
g i o v a n e co l l ega costret to , c o ­
sì c o m e lo fu il grande m i -
temat ico B n n a c h . poi m o r i o 
per gli stenti e le sofferenze , 
a nutr ire insetti i m m o n d i in 
un - laborator io scientifico » 
h i t l er iano; la s toria del pro ­
fessor S te inhnus , ebreo , <he 
s f u g g e per u n a t t i m o a l le S.S. 
rhe i n v a d o n o la sua casa, e 
\ i \ e per a n n i tra i boschi in 
una c a p a n n a , tag l iando la l e ­
gna o r u b a n d o l a ; o ancora 
la storia degli sc ienz iat i W a -

7cwsk i , Turskì , S tark s o p r a v -
M'ssuti ai c a m p i di c o n c e n ­
tramento . t e s t imoni del mar ­
tirio di quel l i c h e non sono 
tornat i . 

Kppure, malgrado tutto 
questo , i po lacch i non odia­
no i tedeschi c o m e tali. Visi­
tando il museo-sacrar io di 
O s w i e c i m ( A u s c h w i t z ) ho 
notato che — n e l l e scritte, 
nel le d idasca l i e , nel le epigrafi 
— non ricorre mai la parola 
« t e d e s c o » : si parla sempre di 
< hit leriani >, di e nazist i % di 
« fascist i », non di tedeschi : 
gli orrori dei c a m p i di - a n ­
n i e n t a m e n t o \ c n g o n o g ius ta ­
mente imputat i a l la ferocia ili 
un s i s tema, e non al popolo 
t edesco in q u a n t o tale. * Nei 
lagern hi t ler iani ->. ci d i ceva 
Tarsk i , Rettore de l l 'Univers i ­
tà, in u n r i cev imento a l l 'Am­
basc iata d'Italia. <• noi abbia ­
mo impara to a c o n o s c e r e non 
so lo che cos'era l 'hit lerismo. 
ma a n c h e c h e il n a z i s m o non 
era la G e r m a n i a . Vi erano 
perfino degl i S.S. c h e . da so lo 
a so lo , c e r c a v a n o di aiutarci 
con un p e z z o di p a n e o una 
buona p:m>la. e d i r ma<raii 
pochi minut i d o p o d iventa­
v a n o bruta l i in presenza del 
super iore , o p e r c h è la m a c ­
ch ina di tortura hit leriana 
cos ì o r d i n a v a =. K co- i per 
u n a gent i l e s ignora , mogl i e di 
u n ins igne m a t e m a t i c o . <on 
la q u a l e h o a v u t o occas ione 
di r ievocare gl i a n n i terribili . 
il tedesco, nel r icordo, non è 
so l tan to il b a n d i t o in dixisa 
c h e v e n n e ad arrestare il ma­
rito. o il corro t to m e r c a n t e di 
c a r n e u m a n a dal q u a l e riu-cì 
a r i c a t t a r l o per denaro , ma 
a n c h e qnel g i o v a n e sn idato 
b iondo c h e b u s s ò al la porta 
del la >na c a s a a l l ' in iz io del la 
o c c u p a z i o n e , di serv iz io per 
una retata di s ch iaM p o l a c ­
chi . e c h e vedendo la c o n una 
picc ina in b r a c c i o se ne a n d ò 
d i c e n d o l e : <• D i c a c h e sono s i a 
pa»*ato e h o e*eguito la per­
qui s i z ione -•. 

Molto c o m o d o , per certi a n ­
t i fascist i di ieri, c h e a p p o g ­
g i a n o ogg i l e forze social i c h e 
h a n n o g e n e r a t o il fa-ci»mo, 
par lare del la < fol l ia sangui ­
naria » di un u o m o o della 
c i e c a c r u d e l t à de l < tedesco » 
in q u a n t o tale. To non h o 
a v u t o nessnna impress ione di 
foll ia nel v i s i tare la grande 
industr ia de l la m o r t e di A n s -
- ( f n v i t z : ma pit i t to-to quel la 
d i n n a g e l i d a l o g i c a , la log i ­
ca de l la c o l o n i z z a z i o n e e de l ­
l o s c h i a v i s m o capi ta l i s t i co . 
Perchè m a i d o v r e m m o porre 
una d i f f erenza s o s t a n z i a l e tra 
le s tragi dei popo l i di co lore 
ribel l i perpetrate dal colonia- , 
l i smo, il g e n o c i d i o hi t ler iano 
o i propos i t i d i d i s truz ione 
a tomica dei grupp i più a g ­
gress iv i d e l l o imper ia l i smo 

(americano? Mutano g l i s tru­
menti , la tecnica , m a l ' idea 

jdirett iva r imane la s t e s sa : il 
[domin io terrorist ico su l m o n ­
d o di poch i grandi co loss i 
capi ta l i s t ic i , la distruzione-
dei ribell i , la r iduz ione in 
sch iav i tù de i biiperstiti . Chi* 
i o s a importa se A d e n a n c r di­
ch iara di vo lere la rev i s ione 
e la e r e v a n c h e » in n o m e dei­

s m o nazis ta a p p o g g i a n e oggi 
il r é v a n c h i s m o di A J e n a u e r , 
perchè la s truttura d e l l a 
G e r m a n i a occ identa l e non è 
ancora c a m b i a t a , lai e perciò 
che la Germania di Adeiuuier 
è ancora grav ida di guerra; 
e perc iò c h e il popo lo po lac ­
co . d o p o la a t t o r i a di A d e -
nauer, si è s tret to ancora di 
più a t t u i n o al g o \ e m o pò 

la « c i v i l t à occidentale-» e ' le i jpolarc di pace , ha sent i to a n -
€ popol i l iberi >, q u a n d o die- cor più c o m e l'unica ' 
tro di lui è l 'ombra de i gran­
di trust t edeschi , o s sa tura di 
ferro del n a z i s m o ? 

Una s t a n z a è p iena , ad 
A u s s c h w i t z , de l l e lacere scar­
pette che- c a l z a v a n o i noveri 
piedini di mig l ia ia di b imbi 
ebrei , z ingari , po lacch i . »• < he 
furono loro tolte q u a n d o ven­
nero spog l ia t i di tut to e sp in­
ti nel la c a m e r a a gas , a ine­
rire so f focat i con i \ apuri .li 
•r z y k l o n :>. Ebbene , davant i 
a que l la s tanza vi è ogui la 
fotografia dei fabbricant i «li 
< z y k l o n •-> c h e escono, per vo­
lontà amer icana , da l la pri­
g ione d o v e una t i o p p o mi ie 
g iust iz ia dei popol i li a \ e v a 
rinchiusi , l.e. stesse forze so ­
c ia l i clic vo l lero l ' imperial i -

via di 
"alvez /a la pol i t ica di pace 
indicata dal grande a l l ea to 
soviet ico . 

Il regime di Krupp e di 
Stillili*» è ancora la realtà 
del la G e r m a n i a di A d e n n u e r ; 
il regime dei co lonnel l i , dei 
P i l sudsk i e dei Beck, è d a v ­
vero un r i torno per la Polo­
nia di Bici ut. Il fatto è d i e 
è mutata la s t ru t to la social.-. 
sono mutat i gli interessi l a ­
minant i . N o n più l 'ambiz ione 
della cas ta mi l i tare - feudale , 
ma lo - l anc io di un p o p o l o 
l a v o i a t o t c M-r-o la r icostru­
zione. il bene—ere, la c u l t u ­
ra prevale nel la Polonia di 
ogg i : un g r a n d e paese c h e ha 
b i s o g n o di pace , c h e vuo l e 
innan/ i t t i t to la pace. 

LE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO SOVIETICO, E DEL P.C. DELL'U.R.S.S. 

Ulteriore ascesa ileiF;nincoitnm socialista 
per le crescenti esigenze del popolo 

CAKICil — (.ina J.nllobriRi'la 
Si trova nella capitale fran­
cese. tlovr ?,ir.i « U Brande 
g i iuo ». diretto da Siuriinuk 

4700 aziende agricole di stato e 94,000 colcos; 969.000 trattori e milioni di altre macchine 
Vittoria della collettivizzazione-L'esame critico della sproporzione tra ì vari settori produttivi 

Al c e n n o deN'affcim'oiie 
de l l 'op in ione pubbl ica s o v i e ­
tica stanno in qu.-sfi giorni 
le dec is ioni odo / fa te tu co­
m u n e dal g o v e r n o e dal C.C 
del Parlilo comunista dello 
Unione sov ie t i ca . comprcn 
denti le misure da r'rnli::are 
per l 'ulteriore sv i luppo drlin 
aoricoltura nell'URSS. Effe! 
t ivanic i i fe .s-i tratta di deci «io 
ni Ut cui importal i :» crono 
nuca e paragonabile ri (/nelle 
prese, a suo tempo, per la 
collettivizzazione dell'agricol­
tura, quando si diede in/rio 
alla creazione dei colcos <d 
alla liquidazione dei kulak 
Allora si (iettarono le basi 
e c o n o m i c o - o r g a n i " a t ire per 
costruire anche nelle campa­
nile In .società social ista. Oggi , 
.stilla base dei successi roi isr-
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IL REGIME DI FRANCO NUOVO ALLEATO DEGLI S. U. 

Seimila insegnanti 
assassinati in Spagna 

L'istruzione monopolio della Chiesti - 1 maggior i esponenti della euliiira in esilio - Le 

doti d 'uno scr i t to le secondo l'oriiano ufficiale Ai riha . - ("UM di anlicoulormi.smo d 'uno scr i t tore secondo Tory-ano 
1 ° 

S c h e i n m a n n . ne l la s u a o n e ­
ra Il Vaticano nella seconda 
guerra mond ia l e , cosi s i n t e t i z ­
za l ' influenza del la Chiesa 
cat to l ica in S p a g n a : '< Non 
esiste un solo anello, una io fa 
particella, un solo ramo del­
l'immenso edifìcio del potere 
statale che sfugga al control 
lo della Chiesa. La nascita di 
un bambino, la pubblicazione 
di un libro, l'emissione di 
una legge, la programmazìo 
tip di un nuovo film, l'aper­
tura dì una nuova scuola e 
la m a n i / e s t a z t o n e di un'infi­
nità di a v v e n i m e n t i di mi­
nore importanza che rapvrc-
sentano anche le fasi più in­
significanti della vita politi­
ca, economica e culturale del 
paese , tu t to d i p e n d e da l l ' in i -
ziativa della Chiesa cattolica 
e nulla avviene mai senza il 
suo consenso ». 

T a l e un i tà tra f a s c i s m o ( e 
n a z i s m o ) e c a t t o l i c e s i m o n o n 
è mai v e n u t a m e n o ne l la 
S p a g n a e d ancor oggi la 
s t a m p a cat to l ica s p a g n o l a 
(oss ia tutta la s tampa l e g a l e ) 
s-i guarda b e n e dal formulare 
la m i n i m a crit ica a q u e l l o 
c h e fu il naz i smo . 

Fratti del connubio 
La fus ione de l f a s c i s m o con 

la Chiesa ha da to i frutt i che 
po teva d a r e : u n r e g i m e c o n ­
fes s iona le c h e si basa su l la 
v io l enza t ipica del f a s c i s m o , 
u n r e g i m e inso f f erente di 
cr i t iche , u n r e g i m e c h e a n ­
t epone la s tessa s u p e r s t i z i o ­
n e a l la cu l tura e d a l la 
sc i enza , u n r e g i m e c h e d e l ­
l ' ignoranza h a fat to lo s t r u ­
m e n t o pr inc ipa le de l s u o d o ­
m i n i o . N o n c'è da mei'a v i ­
gl iars i q u in d i se nel 1943 su 
3.968.916 ragazzi a v e n t i o b ­
b l ighi sco las t i c i s o l t a n t o 
1.522.785 f r e q u e n t a v a n o la 
scuo la , oss ia a p p e n a il 39 per 
c e n t o ! 1 pochi ragazzi che 
f r e q u e n t a n o le s c u o l e sono 
costret t i ad i scr ivers i n e l l e 
scuo le re l ig iose d a t o c h e . \ ìr-
t u a l m e n t e . n o n ne e s i s t o n o 
al tre . L' i s truzione è m o n o p o ­
l io de l la C h i e s a , non e s i s t e 
più u n a scuola s ta ta le n e l v e ­
ro senso de l la paro la : g i i 
s tess i professori e maes tr i 
v e n g o n o sce i t i da una c o m ­
m i s s i o n e di e s p o n e n t i del 
part i to falangi.-:;) e di a u t o ­
rità rel igione e tutti ali i n ­
segnant i che non d a n n o a s -

S»AGMOt-0 ^ S s 
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L A dislocazione (lette basi militari americane in Spagna, in 
una esauriente cartina della rivista sovietica «Tempi n u o v i » 

oscurant i s ta ha spopo la to le 
u n i v e r s i t à n o n so lo di p r o ­
fessori ma a n c h e di .studenti. 
H a n n o d o v u t o sceg l i ere la v ia 
rx l l ' e s i i io P a b l o P i c a s s o e 
Jo.-e Ortega y Gasse t . g l i 
e s p o n e n t i p iù tipici de l la 
cu l tura spagno la m o d e r n a , 
( q u e s t ' u l t i m o , r i entrato p iù 
tardi in patr ia , v i v e i so la to e 
n o n s c r i v e ) : v e r s o terre s t r a ­
n i e r e d o v e t t e r o e s u l a r e a n ­
che Rafael Albert i e Jo^é 
B e r g a m i n . M a d a n a g a e C a ­
sal* v i v o n o ogui in Franc ia . 
Garc ia Lorc>( è s ta to a s s a s ­
s i n a t o dai c ler ica l i , M i g u e l 
H e r n a n d c z è m o r t o in pr i ­
g ione , Manue l d e Fal la è moi -
to in e s i l i o in A r g e n t i n a . A n ­
ton io M a c h a d o e m o r t o in 
F r a n c i a . Ino l t re a'.tri 105 
scr i t tor i . 47 pi t tori . 11 s c u l ­
tori . 10 d i s e g n a t o r i . 23 c o m ­
posi tori . 350 m e d i c i . 50 s c i e n ­
ziat i . 346 proXes.-ori u n i v e r - _ 
s i tari sono andat i in e s i l io . j 
I loro posti s o n o stati o c c u ­
pati da •> sost i tut i », format : 
in tutta fretta ne i c o n v e n t i ) 
e n e l l e parrocch ie e . il p iù 
de l l e \ o l t e . da gesui t i , pret i i 
e- frati , i qual i i n s e g n a n o c h e 
il m a s s i m o s v i l u p p o de l la 
cu l tura si è a v u t o nel 1300; 
e c h e il c u l m i n e del pensif 
r o l 'n i 

Clone protes i . iute corre p e ­
r icolo di f u m é in galera c o ­
m e or'io.-itore al i c g i m e ! 
Nul la ih s t i a n o , -e si pi-n.-a 
che i (i.<ìo! i eli lavoro sono 
invitat i a l i c e n z i a l e i d i p e n ­
dent i (Ile ni>n po-~ono p i o -
v a r e di a n d a r e a m e s s a . 

L'abbi u t in . cn io dei popolo 
cui '"-ulc ;' -,.•••••>,. i !• n.-.i.e 
fa-c is ta in S p a g n a si -ta però 
r i v e l a n t i ) compi i . • p.u ard.io 
del prev i s to . E* v e r o elle og^i 
ci s o n o ,n S p a g n a p:u a n a l f a ­
beti t!i ou:<!*ti i-f ne W>-serr 
c e n t ' a n n i la . è \ e : o che ci 
son<> m e n o scuole , e vero che­
la nercentua 'e di libri . e n -
dut.i :n S p a g n a è ];._ imi b a s ­
sa d'Europa, ma e a r c h e v e ­

ro che ci sono s in tomi di una 
l i ta l i tà c h e si fa notare m a l ­
grado tutti i t enta t iv i di sof­
focamento . Mai torse c o m e 
oggi Lorca, M a c h a d o e H e r ­
nandcz sono stati così popo­
lari nel loro paese , anche por 
un senso natura le di reazio­
ne a l l 'oscurant i smo ufficiale. 
L'amore del popolo spagno lo 
per i suoi poeti , scri t tori , p i t ­
tori e mus ic i s t i ha cos tre t to 
le s tesse autori tà a pubbl ica 
ì e a l cune opere « p u r g a t e » 
eli Lorca e di Machado . S e -
g r e t a m e n t " g iovan i scrittori 
ed artisti si r ivo lgono ai loro 
n ae.stri in e - i l io per avere 
consigl i . Tra gli s tess i p o d i 
" inte l le t tual i >» del r e g i m e si 
sono fatta strada t endenze 
Uitt'altro c h e •< c o n f o r m i s t e »: 

• moi ' io ic i Mimi M film 
B i e n r e n i d o . Mr. Marshall, 
che getti! un raggio di luce 
sulla vita m i s e r e v o l e dei c o n ­
tadini . ed un recente l ibro di 
Cami l lo J o s é C e l a - F a r r a r 
che ha inc.s-n a nudo , seppur 
in torma insuf f ic iente , a l c u ­
ni aspett i del la v i ta d e s o l a n ­
te della popo laz ione di M a ­
drid. 

Purtroppo il lar.'o dei pochi 
libri vendut i è cos t i tu i to da 
romanzi giall i tradott i rinl-
1 .'americano. Fd ecco , infine. 
come 1 organo uf f ic ia le del 
i t-gime Arrihn s i n t e t i z z a 
le doti che d e v e possedere 
uno •- scrittore ••: « Lo scr i t ­
tore d e v e e-'-ere un c o m b a t ­
tente che crede ancora nel la 
Patria e nel la Eucares t ia e 
che -a a! m o m e n t o o p p o r t u ­
no a b b a n d o n a - e la penna per 
m a n e c c i a : v il b a s t o n e o 
qua l s ia - ! arnia più def in i t iva 
M e ! ) se il dovere gli fa ri-
co-dnre il fel ice t e m p o in cu* 
era PK<'; : ( di squadrig l i ; 
aere.t <> -o ldn! > ». 

ANtiKLO FKAXZA 

guiti dall'agricoltura col lcfft-
vt?2afa, si sono create le pre ­
m e s s e ind i spensab i l i per rag­
giungere, anche ne l campo 
agricolo, i success i grandios i 
o t t e n u t i nel c a m p o "indu­
str iale . 

Ne l rapporto presenta to dal 
p r i m o seorctar io del C.C. de l 
Partito comuni s ta , Krusc iov , 
per illustrare e motivare le 
dec is ioni , è detto: 

« Il popolo sovietico, sotto 
la guida del Partito comuni­
sta, ha errato una industria 
pesat i le sv i luppata in tutti i 
settori, che è la base }x>derosa 
dell'economia socialista. Oggi. 
grazie a questa base , esiste 
Ut possibilità pratica di or­
ganizzare una forte e rapida 
ascesa di tutte le brancl ie d e l ­
l ' industria leggera e alimen­
tare, di estendere c o n s i d e r e -
l 'olmciitc la produz ione dei 
beni di c o n s u m o popolare , 
po iché lo scopo fondamentale 
e il compito principale della 
produz ione social is ta è il 
massitno soddisfacimento del­
le s e m p r e crescent i esigenze 
materiali e culturali di tutta 
la società. 

Ma, per organizzare questa 
forte e rap ido ascesa della 
prodttrionc dei beni di con­
sumo popolare, è necessario 
far progredire a r i fmo a c c e -
lerato la nostra agricoltura ». 

Documenti del progresso 
Lo s v i l u p p o del la co l l e t t i -

r i rrar ione ha fatto sì che og­
gi esistano, accanto a 4.71)0 
grandi az iende agricole di 
Stato (soveos). 94.000 grandi 
cooperative agricole (colcos), 
nelle quali le condir ioni di 
r i fa del le famiglie dei c o l e o -
Mani non sono n e m m e n o l o n -
tanamente paragonabili a 
quelle, estremamente misere , 
dei 25 milioni di famiglie 
contad ine del la recchia K u s -
sia zarista. E questo perchè 
la grande industr ia , creata 
dal potere sovietico, ha for­
nito alla agricoltttra colletti­
vizzata i me:r i tecnic i p iù 
modfrn i mentre lo Stato le 
forniva l 'aiuto de l la m o ­
derna sc ienza agrobio log ica . 
7ti 8.350 .storioni d i m a c c h i n e 
e trattori attualmente s o n o 
concentrat i 969.000 trattori 
della potenza complessiva di 
circa 15 '-milioni ' di HP, 255 
vìila mietotrebbiatricì e m i ­
l ioni di altre macchine, coni 
plesso o semplici, che all'a 
gricoltura hanno dato e dan 
no ìtn grande aiuto. 

Il progresso conseguito da 
ques ta nuova agricoltura è 
caratterizzato da alcuni dati 
contenuti nel dettagliato e vi­
vace rapporto ai Krusciov: 
il q u a n t i t a t i v o di cereal i d e ­
s t ina to al commercio è fis­
sato da 10 milioni di tonnel­
late mi 1927 a oltre 40 m i l i o ­
ni nel 1953; quello delle pa­
tate da tre. mi l ion i di t o n n e l ­
late a 12 milioni e mezzo; 
quello della carne da meno 
di due milioni r mezzo di 

delle colture Ireniche, a l c u n e 
de l l e quoli erano prima defi­
citarie oppure non es i s t evano 
a/fatto. 

Tutto c iò ha fatto si che, 
come dice Krusc iov: <• Il 
rafforzamento e l 'ulteriore 
s v i l u p p o de l l ' economia co l lr t -
tivn de i co lcos sono a c c o m ­
pagnat i dall'aumento della 
loro ricchezza, dall'ascesa dei 
reddit i in denaro e in natura 
dei colcosiani. Basti dire che 
dal 1940 al 195'J i fondi in­
divisibili dei colcos sono rad­
doppiat i . I redditi reali dei 
colcos iani superano attual­
mente di alcune volte il l i ­
ve l lo dei redditi dei conta­
dini lavoratori prima della 
r ivo luz ione . Ne l le c a m p a g n e 
si è verificata una pro fond i s ­
s ima r ivo luz ione culturale « 

n e g a t i v i , r i l eva che questo 
rapporto fra la produzione 
delle varie branche non deve 
più esserr tollerato e affer­
ma che- la rise industriale 
dcll'agrico' a è tale per cui 

2) nella d i rez ione de l la 
polit ica agraria si è sovente 
trascurato di applicare I ' inse-
g n a m m t o di L e n i n — scatu­
rito dalla esperienza della vi­
ta e dei rapporti attuali fra 

si ha il diruto di esigere da'gli uomini — dell'interesse 
essa un maggior rcndimento.ì personale di ogni singolo la­
tin r e n d i m e n t o tale che as s i - voratore o dì gruppi d i l a v o -
curi. nel periodo di due- tre i ratori. Ciò ha portato a fatti 
anni, un rapido ed e l e v a t o di ques to genere rilevati da 
nume ufo di tutta la produzio-] Krusciov: * Disponiamo di 
ne e, particolarmente, delle dati i quali dimostrano che 

Z^k f J&w** r'-r 
v > » j t f j ^ • * > s „. * ' " • * x 

patate, dei legumi, della enr 
ne e dei latticini. Lo scopo 
è uno so lo ; ass icurare il s o d -
dis /ac imei i to elei bisogni sem­
pre crescenti di tutta la po­
polazione. E la popolazione 
non è più (/nella di una volta. 
Dal 1926 al 1952 la p o p o l a ­
z ione urbana è triplicata e 
cost i tuisce r>S'(j" '•'• della iute-

l ' introito del la consegna e 
vendita del cotone a l lo S fa to 
da parte de i colcos , riferito a 
una giornata-lavoro impiega* 
ta per questa coltura, è am­
montato per le repubbl iche 
dell'Asia centrale a una som-
via variante tra i 17 e « 36 
rubl i , p e r la barbabietola da 
zucchero nella RSS Ucraina 

c * ^ ^ . ' 

*ì' ** W^fc 
Il *J-V 

'*' ' l ^ ' 
f.^pN* 

**Ae*éwd-
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t'.R.S.S. — ìllicto-trebbiatrii-i fabbricate nel le ofNcinr « S t a l i n » per le macchine »»ricol« 

«Allora — si potrebbe d o - | r a popo laz ione sov ie t i ca . L a j a 12 rub l i , per la v e n d i t a d e l -
' le colture industriali nel lo-mundare — perchè questiì popolazione urbana, si sa, ha 

nuovi provvedimenti? » Pe r — per ora anche nell'URSS 
spiegarli occorre mettere a — e s i g e n z e maggiori e diver-

quello del latte da 4.300.000 

confronto il livello raggiunto 
doli a produzione de l l ' indu­
stria pesante e quello rag­
giunto dalla produzione d e l ­
l ' industria leggera , il l ive l lo 
raggiunto dalla produzione 
c o m p l e s s i v a del l ' industr ia e 
quello raggiunto dalla produ­
zione dell'agricoltura. Dal 
192S ad oggi lei produzione 

tonnellate a cinque- milioni; elei mezzi di produzione è n u -
montata di 55 volte e quella 

ton. a oltre 13 mi l ioni . In elei generi eli largo consume) 
questi quantitativi non sonoì dell'industrie! leggera è au-
compresi quelli consumati peri me mata eli 12 volte. Dal 1940 
i bisogni interni dei colcos^ e[nl 1952 la produzione, indu­

striale è aumentata di 2J 
volte mentre quel la agricola 
e aumentata so lo del 10 '<. 

Per un maggior rendimento 
U C. C. del partito c o m u -

oggi ancora la odiano. La vit-\nista dell'Unione Sovietica. 

delle famiglie colcosiane. Te­
nuto conto de l l e devastazioni 
causate dalla guerra, il suc­
cesso della collettivizzazione 
è più che evidente anche per 
coloro che, a suo tempo, al­
l'estero, la condannarono ed', 

con la franchezza propria dei 
bolscev ich i , con lo spirito cri­
tico proprio dei dirigenti c o ­
munist i che non si lasciano 
abbagliare dai successi, ma 

è costituito dal rendimento'cercano anche i» questi i lati 

toria del sistema colcosiano 
è concretizzata non so lo in 
queste cifre, ma anche nel 
fatto che oggi oltre il 40 '' 
del prodotto dell'agricoltura 

II. <-*%%IÌ;TTIL\O ( I I . T U K A L I : 
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se dalla popolazione rurale, 
la quale però in regime so­
cialista ha tendenza a rag­
giungere più rapidamente le 
condiz ioni di vita de l le città 
per il fatto che. l'istruzione, 
la cultura e U moderne est­

ro complesso in tutta l'URSS 
a 18 rubli. Nelle zone ad alto 
livello di meccanizzazione co­
me', per esempio, nel Caucaso 
settentrionale, i colcos incas­
sano 8-14 rubli per una gior­
nata-lavoro impiega ta ne l le 
colture cerealicole. Nel me­
desimo tempo, l'introito me-

genze di vita si d i j o n d o r t o | d i o della consegna-vendita 
molto più rapidamente ne l la jde i prodotti per giornata-la-
campagna socialista che iiv.voro impiegata ncll'alleva-
quel /a catùtalista. Dice Kru-\mento zootecnico, ammonta 
sciov: « Noi, in generale, co-] nell'URSS a soli 5 rubli e 
priamo il fabbisogno elei p a e - j nella RSS Ucraina a poco più 
se in cereali, nel senso che . di 4 rubli. In questo modo, 

I premi IVtarzotto 
A Vfi.'ft'-cn''' i»l 'i>e 'rì, \ i l 

i fn^iì. aW\nr-.n <i\*i\t-'r> uri j 
ano è - ta to r a » s i u n t o j g,0rn> s~,r.- ni t <,,;••-,••,•.< nto 

/>* •-*-»-• /*» *- ìattrn a Ototaniìi 
Or,>forj/i. eluc premi di quot-
tf."-ìit-imi!a lire uno a (imo 
Mrraveìi e lattrr, atl Art atmo. 

co luto a f f i d a m e n t o di :n.-e-Jcon T o m a s o d 'Aquino . Le m o . j eia i.rm.t •,.<:^<cl eia Mar-r.: ' elw ria t>r^mtom<Iei uno a ptc-
d e r n e corrent i di pens ic i o 
n o n pos=ono entrare in 
S p a s n a . 

g n a r e che il m o n d o .-i e f er ­
m a t o al 1300 v e n g o n o i n e s o ­
r a b i l m e n t e a l l on tanat i . U n a 
l e g g e d e l l o S t a t o del 23 lu ­
g l i o 1943, tuttora appl i ca ta i 
c o n r igore , s tab i l i s ce e i e 
« g l i s tudent i d e v o n o cost i -1 C'è s ta to , in ques t i u l t i m i j 
tu ire u n e s e r c i t o t e o l o g i c o j le:TÌDI. q u a l c n e t e n t a t i v o <ja-
per c o m b a t t e r e l'eresia e ci.-J •.«•rtc de l g o v e r n o , i . -pùato d; 

trt istituiti ;<~r ir \rirn.r eco J rn Martinrj r l altro a Borra, 

I tale Mite piuit 

f endere l 'unità re l ig io -a d e l ­
l 'Europa »! E , si badi b e n e . 
n o n è l 'Az ione Cat to l i ca o la 
parrocch ia c h e ha p r o m u l g a ­
to ta l e p r i n c i p i o , m a l ' a u t o ­
rità « s t a t a l e » ! La v i ta u n i ­
v e r s i t a r i a v i e n e d i re t ta da 
u n a * D i r e c c i ò n de Fo . -mn-
c iòn re l ig iosa U n i v e r s i t a r i a » 
c h e è di s o l i t o p r e s i e d u t a da 
un gesu i ta ( l e g g e de l 26 g e n ­
na io 1944) . L 'amore d e l r e ­
g i m e p e r la cu l tura è d i m o ­
s trato d a l l e s eguent i d u e c i ­
fre che c o r r i s p o n d o n o ad u n a 
tragica rea l tà : dal m o m e n t o 
del la presa d e l po tere a d «•£-
gì il r e g i m e franchis ta ha 
des t i tu i to o l t re 40.000 i n s e ­
gnant i e n e ha fatti fuc i lare 
a l m e n o 6.000. La cacc ia agl i 
u o m i n i di cu l tura che ne l la 
loro s t r a g r a n d e m a g g i o r a n ­
z a e r a n o os t i l i a l r e g i m e 

certo dal la C h i e s a , di dare 
l ' impress ione a l l ' e s tero c h e ia 
cul tura spagnola e s i s te . S i i n ­
v i tarono a n c h e P i c a s s o e d a l ­
tri i l lustri e su l i a r ientrare 
iti pV.ria per dar impres s ione 
di - l ibera l i smo «. ma c o n -
temporanenrr .cn'e sul le p;a/~ 
ze dt Madrid , ri-. Va lenza c i 
di S a l a m a n c a si fr.cev;"n<.f 
g r a n d i o s i fa lò per bruc iarc i 
p u b b l i c a m e n t e tut te le sacre 
b ibb ie di i sp iraz ione p r o t e ­
s tante ne l corso di c e r i m o ­
nie r e l i c i o - e per « c o n s a c r a ­
l e la S p a g n a a D i o e d al 
Papa ». F u r o n o bruc ia te a n ­
c h e de l l e c h i e s e protes tant i , 
t a n t o che a lcuni g o v e r n i p r o ­
t e s t a r o n o per q u e s t o i n a u d i ­
to c o m p o r t a m e n t o d e l l e a u ­
tor i tà re l ig iose s p a g n o l e , m a 
n o n si o t t e n n e n u l l a . Ogg i in 
S p a g n a chi profes sa la r e l i -

nr'rr>ichc r rr,a eli. la fttrratli- ! 
ra. il Q'nrneili%n'o «* ìi pittura 
Altri ,TCTlr:a ff« i '..'^n.- f-.rnti-
f.ei Irltrran » qi<.~nal-.sti' i e, 
rmfr.era infili*}') mi rn-e f.mr 
tutto ei-ft 1 imu'' ^"iiir el,r i 
Margotto ofcV'ino » <-t7'o un cli­
ma pfr fin le rjuir.'- •esi-ilmen'f. 
sarrbbr/o 'tatr •nr'f,ttr a elarc 
,1 f,afjf,ro olr.'i uno al t-cnnir, 
e i/no aVa >/>':•- ejuanto a nn\ 
ci hr'.itcìcrro a e^n'arc i pre.~ 
rni aurgna'i rr-i li pittura, av-
icrtcnrtr, e he !a r/ uri<i apposita' 
'Mariani. Cj^.rct' e,u rii. Ont-
ìu*~i eiuci .">' mrrjh-n; / non 

mmn » la e pittura eli piccolo 
formato », alla Cataapanra pit, 
ture di J. Miliari e M. Villalta 
A Fra%cati ti è tioita la « V 
Mostra di pittura città di Fra­
scati ». 

A Genazzano la giuria di quel 
premio ha atsrgrujto it primo 
premio (tire €0 000) prr un ar-

trr ria durrentornila a MarrtìTi 
f i l a r n e , r Sf-ordiO; un mi/io. 

I ne >• ìtitn eli' F") t/l parti iigua-
; /, tra 1-II/OTMI. Pirrca, Casoni, tixta aCriconovinto fama ed 

Tornea Sarjl-rtin, R,:zetto. 7.op-\ Antonietta Mafai, il sfrondo 
r: l.ina-o. .von/r/Mico. Caroti.] (Ulr 10000) prr un art,«fa 9,0. 

rane, a Claudio Astrologo: il C. M. 
Mostre nliiuwli 

,\orj xi xrmo fatti onco'n *<rn-
tfc 1 primi tre%eht autunnali. 
che r/ia da «-«/m parie perrett 
fjono notizie eli tutte le pinro-
Ic mostre personali di pittura 
e xcultura rt)e aprono la 
t \1ag-onc* artistica iH trnto 
Creilo, A Sa poli, al « Blu di 

tii n'enuto di c-srrjinre il pn,-. Prussia », mostra di diieyni di 
-10 rretruo rf; rl'.< Mt/.'on». Po- Oante lì And "~a .4 Milano, alla 
fhé paolo Marzo''.',, informato « Colonna »r dipinti di (ìiuvp-
rìflln d^r-iyonc In clr\)dCraio, pc Flangim. A Roma, in Palaz-
r.mettere a rtiìp^.s-zionc 1 duet zo Venezia, Mostra mternazio-
m-hoiT, Griqiunrjen'lons- un ter. naie della medaglia contempo­

ranea; al « Pinexo ». mo%tra per­
sonale di Mittu Riti: alla 

zo prr premt di tnroxcqrjiamcn 
to e un quarto prr l'arquisto 
di un'opera le prunr elue, som­
me .tono andate r<j£irtitc in 

Mittu 
« Schneider » (Rampa Migna-
nciH io), tre « americani a Ro-

prrm> minori e. il milionr dar.* ma », Ritti. Meo e tìimitri: pren-
quiste, è torrato a Carlo Carrà 
r.rr un paesaggio. I due secon­
di premi (di un mitiotif cirt-
srtinof sono stali awegncti uno 
a Carlo /.ci 1 e 1 altro a fausto' 
Pirandello. 1 due premi di mez. 
co milione uno a Pasquarosa 

so il caffè Doney mostra di 
hronzi a sogejetto spoUiro e di 
ambiente, * americano % di Cle­
mente Spamptnato: a/t'Espn-M-
ziorie d'Agricoltura 1953 una 
« mostra delle arti figuratile» 
a carattere collettivo: al «C«-

terzo. per un artista lor-aie. ex 
«equo, a M. saltatori e O. Rìrrn 
Ha segnalato per t'acquisto alta 
Provincia dt Roma ti quadro 
« Forgiatori » «fi E. Ferreri. 

Mmnifest» per Mmrcm f«i» 
Per celebrare ti Vii eentena 

no della nascita dt Marco Polo 
( 1254-1954) il Comune di Vene-
zia ha bandito un concorso pei 
il bozzetto di un manifesto 
Il termine di presentazione 
(Con motto e busta chiusa) ten­
de. il 31 ottobre e a. 

Vm i n f r a ti iMt» 
Il 1» ottobre «n Palazzo Duca­

le si chiuderà la mostra di IJO-
renzo tatto, per cui la fMreifo-
ne delie Ferrovie ha ronc»*to 
una riduzione del 25 *i ai vi­
sitatori. 

<R*Jhwm> 
E" uscito il n. 13-14-15 di 

< Realismo % con un appello 
per la scarcerazione di Menti « 

A Trombadon. i,e Micheli) Prr «*. .n ig l ioranic i i lo de l lo-
Ouercxo. Marasmi. Ferran- Tn ••••*«?ro l i ve l l o di vita, i l 

Aristarco e articoli di ne era 
da. 
Del 
te, su Fattori. 1 macchiatoli. 
Stemien. C. LCri. e un interes­
sante scritto del pittore garibal­
dino Smo Costa, amico e ispi­
ratore dei marchiatoli e mar-
ehtaiolo egli stesso durante il 
Risorgimento 

al nostro paese è assicurato 
il rifornimento di g r a n o , a b ­
biamo le necessarie scorte 
sfatali ed e spor t iamo in una 
certa misura. Con l'aumento 
del benessere materiale dei 
lavoratori la d o m a n d a de l la 
popola-ione si trasferisce seni 
pre più dal pane alla carne 
e ai latticini, arjl' ortaggi, al­
la frutta, ecc. Ma precisa­
mente in ques t e branche d e l ­
l 'agricoltura si è elcterminata 
negli ultimi anni una palese 
sproporzione tra il rapido au­
mento delle esigenze della 
j>opola;ione e il livello della 
produzione. Il ritardo di un 
certo numero di importanti 
branchi' dell'agricoltura fre­
na l'ulteriore svilupiìo dell'in­
dustria leggera e alimentare 
ed è un ostacolo all'aumento 

I dei reddit i dei co lcos e d e i 
I colcosiani ». 

iMentre nei paesi c a p i i a l i s t i -
ci il governo, caricando di 
imposte i contadini, li co­
stringe ad una lotta c o n t i n u a 

governo sovietico st preoccu­
pa di elevare rapidamente, e 
di molto, il livello di vita dei 
colcosiani attraverso l'aumen 
to della produzione delle col­
ture e d e l l ' a l l e v a m e n t o , bran 
che che forniscono il reddito 

„ . . . M. . , , ì fondamentale ai colcos e ai 
Vmm stmdto « . MtcMmmgelo [ colCosiani 

lja novi editrice Sansoni ha 
pubblicato su MirhclangClo pit­
tore, scultore e architetto imo 
splendido roìitme monografico. 
riccamente illustrato m nero e 
0 ro.'On (300 ili t con una in­
troduzione e un catalogo a cu­
ra dt Ludirig Ooldscheider. Jt 
volume 1 uol dare prima di tut­
to 
P 
Maestro 

Il C. C. del partito comu 
nista ha anche detto il per-

Vallevamento zootecnico si è 
venuto a trovare in u n a s i -
tuazionc economicamente 
svantaggiosa rispetto alle, al­
tre branche dell'agricoltura »». 

La quantità e la qualità 
A ciò si aggiunge il fatto 

che i prezzi di ammasso di 
a lcuni prodott i dell'agricoltu­
ra, non erano adatti a stimo­
lare sufficientemente l'inte­
resse dei colcos e dei coleo-' 
siani singoli a sviluppare la 
coltivazione di tali prodotti: 

3) mentre per le colture 
cerealicole q u e l l a d e l cotone 
e della barbabietola il livello 
della meccanizzazione è mol­
to e l e v a t o e d i l l avoro ma­
nuale è q u i n d i m i n o r e , per 
la coltivazione delle patate. 
dei l e g u m i e della frutta e 
p e r l ' a l l e v a m e n t o , la mecca­
nizzazione rimane indietro, 
perc iò il rendimento econo­
mico di queste branche è in­
feriore. Questi difetti sono 
superati e canno superati p e r 
il m o t i v o de t to da Krusc io . - ; 
1 L'ulteriore ascesa dell'agri­
coltura socialista sì prefigge 
di elevare il benessere del po­
polo. E' noto che con la vit­
toria del socialismo il consu­
mo popolare cresce senza so­
ste. Cosi, negli ultimi 28 anni, 
la produzione dei beni di con­
sumo p o p o l a r e è a u m e n t a t a d i 
circa 12 volte e corrisponden~ 
temente è aumentato in m i ­

che del distacco venutos i a * " r a n°tevole l'approvvìgio-
crrare fra il livello di prò- namento alimentare della pò 

ro/U77ie l u w aure prima ni i rn- J I .-i nQj 
o una « informazione, r o m - L S 5 e n d o s i i» 
r>.'rta sulla uta e l opera del\ . -, 
Maestro e percif,. m o d ^ t a m r M ^ ^ 

unzione dell'industria e quel 
lo dell'agricoltura sovietiche. 
Ciò era dovuto al fatto c h e : 

1) il partito ed il governo 
mpegnati a fondo 
ppo continuo del 

te, non *i propone grandi ioli] . . . : , . . . , -
d, interpretazione ma si a„gu-}cond.l-lon^ '"dispensabile per 

polazione. Tuttavia il benes­
sere del popolo sovietico, la 
capacità di acquisto degli u o ­
m i n i sov ie t i c i , le loro esi­
genze aumentano con ritmo 
ancor p i ù rap ido e la pro-

m t „ „ , „ „ „ i J d u r i o n e d e i generi alimen-
pesantc — q u a l e > r f é , u n y f ^ soddufar€ le 

Michelangelo \ che dell'economia — non han 
La formula è felice, oggi che no P ° " , T o d e d i c a r r c o n t e m p o 

ra 'dr^urd7bas7aTleno-;e\ ?«*™ pnssibUe, in seguito, ^orT^rcffaìa^una^ 
«per „ „ , M O proprio libro, >»\to *?%?!*J*li ^'S*™-' Scolare i m p o r t a n e ^ i l cornpi -

to d i m i a l i o r a r e l'approvvi­
gionamento 'a l imentare d e l l a 
p o p o l a z i o n e ». 

E il m i g l i o r a m e n t o d e U ' a p -
provvigionamento d e l l a p o p ò . 
lozione non si ottiene solo 
aumentandone la quantità, 
ma migliorandone la c o m p o -
s u i o n e . A ciò m i r a n o i procs . 
c e d i m e n t i c h e esamineremo. 

PAOLO BOBOTTI 

si è stanchi di troppe « infrr 
prelazioni libere » oa*ifc Sul 
ruoto. Ma sarebbe ausp>cabiie 
uno studio che chiarisse me­
glio. sia pure m una breic sin­
tesi, te ragioni storiche del tra­
raglio michelangiolesco e la 
multilateralità della sua posi­
none nella fase pili critica del 
Rinascimento. 

rancamente uguale sforzo a l ­
l 'agricol tura. L'eredità del re­
gime zarista e, poi, della 
guerra e-vile era quella che 
era. e la salvezza della rivo­
luzione e dello Stato sc.ciali-
sta dipendeva dalla applica­
zione di tale linea. I nazi­
fascisti ne s a n n o qualche 
cosa!; 
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